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l’Unità I SOLDI PER LA POLITICA 11 Giovedì 17 dicembre 1998

◆Nelle casse delle formazioni politiche
600 miliardi nell’arco di una legislatura.
Agevolazioni fiscali per i sottoscrittori

◆An aspetta di conoscere il nuovo testo
e diserta la riunione dei tesorieri
Balocchi (Lega): «Fanno solo demagogia»

◆L’entità del finanziamento pari ai fondi
di copertura delle tre leggi già esistenti
200 miliardi per ogni tornata elettorale

IN
PRIMO
PIANO

Addio 4 per mille
Per i partiti arrivano
i rimborsi elettorali
Accordo sul disegno di legge dei tesorieri
I soldi in eccesso sull’Irpef saranno restituiti
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Ivano Pais

GIGI MARCUCCI

ROMA Va in soffitta il 4 per mille.
La quantità di soldipubblicidesti-
nati alle cassedeipartiti saràdiret-
tamenteproporzionaleaivoti che
ciascuno di essi raccoglierà nelle
competizioni elettorali. E con la
leggedel ‘97-cheappuntochiede-
vaaicittadinisevolesserodestina-
re il 4permilledell’Irpefaipartiti -
dovrebberofinireinsoffittaanche
le polemiche sul finanziamento
della politica: questa almeno è la
speranza dei tesorieri dei partiti
che, con l’eccezione di AneVerdi,
oggipresentanoundisegnodileg-
gecheaffidaal rimborsodellespe-
se elettorali l’unica forma di inter-
ventopubbliconelsettore.

Il testo si basa sul principio «mi
voti, mi finanzi», la sua filosofia è
la stessa che regola le cobntribu-
zioniaipartiti inGermania:irisul-
tati usciti dalle urne determinano
lesommedaerogareaogniforma-
zione. Il leghista Maurizio Baloc-

chi, coordinatore dei tesorieri,
non si sbilancia sulle cifre. «Potre-
mo essere precisi solo quando la
stesura del testo sarà completata -
dice -bisognafareuncalcolocom-
plessivo, tra i dettagli da chiarire
c’è la perdita dei fondi non ancra
erogati n caso di interruzione del-

lalegislatura».
Ma le cifre

circolano già.
Si parla di 600
miliardi che, in
cinque anni (la
durata di una
legislatura, ap-
punto),potreb-
bero finire nel-
le casse dei par-
titi. Il 40% dei
fondi verrebbe
assegnato nel

primoanno, il resto inrateannua-
li del 15 %. Il provvedimento pre-
vederà anche la restituzione dei
soldi in più ricevuti daipartiti con
il4permille.

«È ilministerodelle finanzeche

deve dirci quanti soldi gli italiani
hano assegnato ai partiti e questo
nonsaràpossibileprimadi8mesi.
La nuova legge impone la restitu-
zione dei fondi in eccesso, questo
significa che dal gennaiodel2000
lo Stato comincerà a trattenere
quantodeveessererestituito».

L’opposizione si avvia al con-
fronto in ordine sparso. Forza Ita-
liafacapirecheilnuovotestosiav-
vicina alle sue proposte, mentre
An attende diesaminarlo. «Quan-
do ci sarà sottoposto lo giudiche-
remo», dice Franco Gasparri, di
passaggio alla sala stampa della
Camera proprio mentre Balocchi
illustra il disegno di legge ai gior-
nalisti. L’esponente di An ripro-
pone il temapiùvolte intonatoda
Fini durante l’ultima campagna
elettorale: «Noi vogliamo solo sa-
pere da Visco i risultati del 4 per
mille. Mi auguro che il ministro
acceleri il lavoro, i partiti hanno
avuto soldi in eccesso e questo
puntoènecessariochiarirlo».

IVerdiprendonotempo:«Sulfi-

nanziamento ai partiti non c’è al-
cun via libera da parte nostra»,
precisa il capogruppo al Senato
Maurizio Pieroni, «le leggi le fa il
Parlamento. Vedremo il testo, noi
non ne presenteremo. Se ci sarà
chiarezza, trasparenza e volonta-
rietà,sosterremolaproposta,altri-
mentino».

A tutti replica Balocchi, reduce
da una riunione fiume dei tesorie-
ri svoltasi al nella sede del gruppo
parlamentaredellaLega.«Diserta-
re una riunione tecnica - dice rife-
rendosi adAn-,vuoldire farepura
demagogia. Il rimborso di even-
tuali eccedenze del quattro per
milleeraprevistodallaleggeanco-
ra in vigore e lo sarà anche nella
nuova. Ma se questo non basterà
adAn,alloraFiniabbiaancheilco-
raggiodidirecheisoldinonlivuo-
le e non li chiede. Fare demagogia
per vincere le elezioni a Roma, e
tendere la mano nello stesso tem-
po,èsemplicementeindegno».

Cen’èancheperMarcoPannel-
la. Il leader radicaleaccusa ipartiti

di avere aumentato a dismisura il
finanziamento attraverso i nuovi
meccanismi. «Non è vero - replica
Balocchi - perché la nuova legge
resterà nell’ambito della cifra
complessiva fino ad ora prevista,
tra 4 per mille e rimborsi elettorali
giàesistenti,valeadire250miliar-
di (110del4per
mille,50diage-
volazioni fisca-
li per i contri-
buti privati, 90
di spese eletto-
rali»).

Il nuovo
provvedimen-
to dovrebbe
portare a 4000
lireperogniita-
liano il para-
metro per cal-
colare il rimborso spese globale
per ogni appuntamento elettora-
le. Ancora difficile capire quanto,
nella nuova legge, varrà ognivoto
assegnatoaunpartito.

Balocchi richiama la legge che

in Germania assegna 1,30 marchi
per ogni voto espresso a favore di
un partito. «Sono 6500 lire in cin-
que anni. Non c’è paese europeo
che non ammetta e regoli il finan-
ziamentopubblicoperipartiti,so-
lo in Italia dobbiamo punirli per-
ché dieci anni fa c’è stata Tangen-
topoli?».

Lo stesso concetto ribadisce
Francesco Riccio, tesoriere dei Ds:
«Vogliamo dire chiaro e forte ai
cittadini che il mantenimento dei
partiti è l’unicagaranziaper il fun-
zionamento della democrazia»,
dichiara.

E anche Fausto Bertinotti sem-
bra della stessa opinione. «Il pun-
todifondo-diceil segretariodiRi-
fondazionecomunistaaRadioRa-
dicale - è se il finanziamento pub-
blico debba esistere anche dopo
un referendum che ha opposto il
no. Io credo che sia una condizio-
neormainecessaria.Nonconosco
unsolopaeseeuropeochenonab-
bia una forma di finanziamento
pubblico».

Eurodeputati:
serve una nuova
legge elettorale

■ LE REGOLE
IN EUROPA
Bertinotti: «Non
conosco paese
dove non sia
prevista una
forma di
finanziamento»

■ FRANCESCO
RICCIO (DS)
«Mantenere
i partiti è l’unica
garanzia per il
funzionamento
della nostra
democrazia»

BRUXELLES Al Parlamento euro-
peocivoglionodeputati«compe-
tentiedisponibiliadedicaretutto
il temponecessarioal loromanda-
to».Dunque,via ideputatinazio-
nali, iconsiglieriedisindacidelle
grandicittà.Edancora:inItaliaè
necessariocambiarela leggeelet-
toraleperleeuropeeinmododa
evitareuna«frammentazione»
dellarappresentanzanazionaleal-
leprossimeelezionidel13giugno
1999.Inunaletterasottoscritta
ancheda50deputatidi tutte lede-
legazioni(Ds,Ppi,ForzaItalia,An,
Udr,Cdu)iduevicepresidenti ita-
liani,RenzoImbeni,Ds,eGuido
Podestà,ForzaItalia,hannoinvi-
tatoipresidentidiCameraeSena-
to,afarsìcheilparlamento,sia
pureinextremis,prendainesame
lanecessitàdimodificadella legge
elettorale.Unarecenteproposta
dileggeènaufragataincommis-
sione.Subitodopo,GiorgioNapoli-
tanohalanciatounappelloatutte
leforzepoliticheperriprendereil
dialogoricevendounadisponibili-
tàdapartedelpresidentediAn,
GianfrancoFini.

Nella lettera, ivicepresidenti
dell’assembleadiBruxelles-Stra-
sburgo,hannoricordatocheilpar-
lamentoeuropeo,grazieallapros-
simaentratainvigoredelTrattato
diAmsterdam,vedràaccresciuto
ilsuoruolodicodecisionenelle
procedurelegislativecomunitarie
e,dunque,conteràmolto il fatto
concui l’Italiafarà«lapropriapar-
tenell’assemblea».Lapropostaè
dicercareunasoluzioneelettorale
chenonpenalizzi ilcriteriopropor-
zionalemacheimpediscala«pol-
verizzazione»deimandati.Èstata
ricordatalapresenzadiGermania,
RegnoUnitoeSpagnalacuipre-
senzaècaratterizzatada2,3,al
massimo4gruppi.

Laletteradei«50»sollecitaan-
chel’incompatibilitàtramandato
europeoemandatonazionale(de-
putato,consigliereregionale,sin-
dacodellegrandicittà).L’appello
èvoltoaricercareunasoluzione
che«impediscadiusareleeuro-
peeprincipalmentepermisurare
laforzadeipartiti,dellelisteinfun-
zionedellapoliticainternaanziché
concentrarel’attenzionesuicom-
pitie lefunzioniacui icandidati
dovrannorispondereunavolta
eletti».Secondoi50deputati,se
sivoteràconleattualinorme«l’I-
taliaperderàun’altraoccasione
pereuropeizzarsiesvolgereme-
glio ilproprioruolonelprocessodi
costruzionedell’Unione».

Se. Ser.

GIUSEPPE F. MENNELLA

ROMA Quiz: che cosa divide
l’Avvocato Gianni Agnelli dal
Cavaliere Silvio Berlusconi? Ri-
sposta esatta: un miliardo di lire.
Soltantounmiliardo.Maquesto,
ovviamente, soltanto dal punto
divistadei redditi personali.

Queste e altre curiosità in-
torno ai redditi dei parlamen-
tari, dei leader politici, dei mi-
nistri e dei sottosegretari pos-
sono essere soddisfatte da ieri
consultando le dichiarazioni
depositate alla Camera e al Se-
nato, relative agli introiti del
1997.

Dunque, il più ricco di tutti
è Berlusconi, perfino più di
Agnelli. Anzi, i 13 miliardi del
capo di Forza Italia rappresen-
tano un reddito imponibile pa-
ri a quasi il doppio di quanto
mettono insieme tutti i mini-
stri parlamentari del governo
presieduto da Massimo D’Ale-
ma. Infatti, i titolari dei dica-
steri non raggiungono i sette
miliardi. Tra i ministri chi sta
meglio è Lamberto Dini (Este-
ri), con un reddito annuo che
sfiora il miliardo di lire. Di-
stanziati (meno della metà),
seguono i ministri della Difesa,
Carlo Scognamiglio, con 446
milioni, dell’Economia Carlo
Azeglio Ciampi, con 436 mi-
lioni, e dei Trasporti, Tiziano
Treu, con 402 milioni. In fon-
do alla classifica, troviamo i
ministri della Cultura Giovan-
na Melandri, con 187 milioni,
della Giustizia Oliviero Dili-
berto (185 milioni) e dell’In-
dustria Pierluigi Bersani (164
milioni).

Se i deputati e i senatori mi-
liardari sono tredici (vedi il
grafico), tra i leader di partiti e
di movimenti l’unico che può
fregiarsi del titolo è sempre il
solito Berlusconi. Dini anche
in questa classifica occupa la
seconda posizione, mentre al
terzo posto, con un reddito di
826 milioni, è Antonio Macca-
nico. Il leader dell’Ulivo ed ex
presidente del Consiglio, Ro-
mano Prodi, si attesta a quota
mezzo miliardo, seguito a ruo-
ta da Antonio Di Pietro. Intor-
no ai 300 milioni lordi girano,
nell’ordine, Clemente Mastel-
la, Walter Veltroni, Franco Ma-
rini e Massimo D’Alema. Il
portavoce dei Verdi, Luigi

Manconi, dichiara un reddito
di 269 milioni, il capo dei Co-
munisti italiani Armando Cos-
sutta di 241 milioni e il suo ri-
vale Fausto Bertinotti di 222
milioni annui (due milioni in

più di France-
sco Cossiga).
Appena sotto
i 200 milioni
troviamo
Umberto Bos-
si, Pierferdi-
nando Casini,
Gianfranco
Fini. L’ultima
posizione è
occupata dal
segretario del-
lo Sdi, Enrico

Boselli (166 milioni nel 1997).
Si eguagliano, invece, i red-

diti imponibili dichiarati dai
numeri uno di Senato e Came-
ra: la spunta per appena 15 mi-
lioni il presidente del Senato
Nicola Mancino (il suo 740 de-
nuncia 415 milioni nel 1997).

Il presidente della Camera Lu-
ciano Violante dichiara 400
milioni. Proprio Violante ieri
ha dovuto richiamare «all’ob-
bedienza» il deputato di Rifon-
dazione comunista Ugo Bo-
ghetta. È l’unico inadempiente
all’obbligo di depositare in

Parlamento la dichiarazione
dei redditi. Ma Boghetta fa così
da «sempre» e spiega che con-
tinuerà «fino a quando le di-
chiarazioni dei redditi dei par-
lamentari non saranno sogget-
te a controllo». La sanzione
nei suoi confronti consiste nel

dare pubblicità all’inadem-
pienza.

Nelle dichiarazioni com-
paiono anche gli acquisti e le
vendite di azioni e di automo-
bili. Ma anche di aerei. Già,
perché un deputato di Forza
Italia e avvocato berlusconia-
no, Massimo Berruti, ha ven-
duto un Chessna e ha compra-
to una barca (Amma III), due
Bmw e una Mercedes SLX 200.
A proposito di automobili si
può segnalare che i parlamen-
tari e i ministri non acquistano
fuori serie da centinaia di mi-
lioni (perfino Agnelli ha ven-
duto anni fa la sua Ferrari e ora

dichiara la proprietà di un
congruo numero di Panda),
ma prediligono le medie cilin-
drate e soprattutto le utilitarie.
Hanno sfruttato molto anche
la legge per la rottamazione
dei veicoli per rinnovare l’auto
personale: ne ha usufruito al-
meno il 30 per cento dei depu-
tati e dei senatori. Curioso l’ac-
quisto di Silvio Berlusconi: una
Dyane 6, un’auto da «alterna-
tivo», da sessantottino. Fra le
azioni di Borsa, le più ricercate
sembrano essere le Telecom e
le Eni. Due grandi aziende na-
zionali protagoniste di colossa-
li privatizzazioni.

Berlusconi fa il sorpasso: di Agnelli
Ecco i 740 di parlamentari e ministri: i miliardari sono tredici
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■ UNO SOLO
SI RIFIUTA
L’inadempiente
è Ugo Boghetta
Il deputato di Prc
vuole ottenere
che i redditi
siano controllati

Silvio Berlusconi Monteforte/Ansa Gianni Agnelli Farinacci/Ansa

IL CASO BETTINELLI

«Eccedenze di reddito» per 57 milioni
Il sottosegretario li dà in beneficienza
ROMA Professore ordinario di
dirittocostituzionaleaPavia,52
anni, irriducibile indipenden-
te, sottosegretario alla Funzio-
ne pubblica nel governo Pro-
di: è il profilo sommario di Er-
nesto Bettinelli, ieri agli onori
delle cronache per due buoni
motivi.

Il primo si liquida in poche
battute:il presidente del Con-
siglio, Massimo D’Alema, lo
ha nominato presidente della
Commissione «Millenium
Bug», l’organismo che si do-
vrà occupare dell’adeguamen-
to informatico al nuovo mil-
lennio.

Il secondo è più originale. Il
professor Ernesto Bettinelli ha

presentato agli uffici parla-
mentari - in quanto sottose-
gretario, perché non è depu-
tato né senatore - la dichiara-
zione dei redditi 1997. Così i
cronisti hanno scoperto che
ha destinato una parte non ir-
rilevante del suo reddito «per
uso sociale».

Una scelta analoga è stata
fatta dal sottosegretario an-
che nella precedente dichiara-
zione dei redditi.

La storia del contribuente
Bettinelli è davvero singolare:
quando è stato nominato sot-
tosegretario, non essendo
parlamentare ha conservato
lo stipendio di professore al
quale ha aggiunto l’indennità

di carica istituzionale pari a
quattro milioni al mese.
Quattro milioni sufficienti
per pagare un milione e sette-
centomilalire di affitto a Ro-
ma, per alimentarsi e per pa-
garsi i viaggi settimanali tra
Pavia e Roma. Poi, nel no-
vembre del 1997 una legge ha
stabilito che i ministri e i sot-
tosegretari non parlamentari
avrebbero ricevuto un’inden-
nità pari a quella dei parla-
mentari.

E che cosa ha scoperto, professo-
re?

«Mi sono trovato a riscuotere
un’imprevistaeccedenzadired-
dito».

Quanto?

«I conti li ho fatti fare ai funzio-
nari della presidenza del Consi-
glio».

E dunque che “eccedenza” è
emersa?

«In tutto un centinaio di milio-
nilordi».

Che cosa ha fatto, allora, profes-
sore?

«Ho compiuto un atto di obbe-
dienza civile. La somma netta -
57 milioni- l’ho divisa in quat-

tro quote così destinate: alla vi-
deoteca dell’Università di Ca-
merino, nell’ambito degli aiuti
per la ricostruzione post terre-
moto; alla cooperazione (una
Onlus)perunospedale inCosta
d’Avorio; alla Casa del giovane
di Pavia, che si occupa di emar-
ginati; una quota l’ho divisa tra
”Nessuno tocchi Caino”, che
lottacontrolapenadimortenel
mondo, e la Federazione dei

Verdi. Ma soltanto perché non
mihachiestonulla».

PerchéproprioaiVerdi?
«Io sono un irriducibile indi-
pendente. Nel governo Prodi,
però, sonoentratoinquotaVer-
di, perché in Italia bisogna esse-
re sempre in quota a qualcuno.
Ma loro, ripeto, non mi hanno
chiesto nulla e così io ho deciso
di destinare ai Verdi un contri-
buto. Forse, se avessi avuto un
partito di riferimento, l’”impre-
vista eccedenza” l’avrei data al
partito».

Mapotevaanchetenerlapersé...
«No, perché penso che lo Stato
siservesenzaguadagnareunali-
ra»

G.F.M


